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Abstract del contributo  

Il contributo vuole presentare il lavoro psicologico che viene svolto in 

un contesto istituzionale, come l’Azienda Ospedaliera Universitaria di 

Napoli "Federico II", con i genitori di adolescenti gender 

nonconforming. 

Il lavoro psicologico con questi ragazzi è estremamente delicato non 

soltanto perché attiene ad una fase evolutiva particolarmente difficile, 

ma anche perché lo stigma cui vanno incontro questi ragazzi può 

portare, in alcuni casi, ad abbandono scolastico, all’insorgenza di 

psicopatologie e a rischi suicidari. Diviene, quindi, chiara l’importanza 

di un supporto psicologico fornito non soltanto ai giovani, ma anche ai 

genitori. Il modello di intervento psicologico napoletano, secondo un 

approccio affermativo, prevede, quindi, oltre alla presa in carico 

dell’adolescente, anche quella dei genitori per sostenere questi ultimi 

non solo nell’esplorazione dei loro vissuti in relazione al figlio, ma 

anche per facilitare un processo di incremento e crescita delle loro 

capacità di supporto (Santamaria et al. 2014). La letteratura (Lev, 2004; 

Malpas, 2011; Gale, 2012) è, infatti, concorde nel ritenere che 

l’intervento psicologico con le famiglie debba mirare a destigmatizzare 

le varianze di genere, a rafforzare il legame genitore-figlio e ad offrire 

opportune strategie a difesa dei bambini e degli adolescenti gender 

nonconforming al fine di promuovere la definizione di spazi vitali 

sicuri. Il lavoro psicologico con i genitori ha, quindi, la funzione di 

aiutare questi ultimi a creare uno spazio protetto nel quale costruire una 

nuova relazione con il proprio figlio volta ad una sempre migliore 

integrazione nel sociale. 

 


